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Nasce a Genova il Coordinamento Regionale delle Associazioni dei malati cronici e Rari della Liguria. 
 
 
Oggi a Genova si  è costituito il Coordinamento Regionale delle Associazioni dei malati cronici e Rari della 
Liguria  (CRAMC Liguria) promosso dal Tribunale per i diritti del malato di Cittadinanzattiva Liguria a cui 
hanno partecipato: 

- Associazione A.N.N.A. 
- A.I.F.A. Associazione Italiana Famiglie ADHD 
- ALFAPP Associazione Ligure Famiglie Pazienti Psichiatrici 
- Associazione LIDIA Associazione Ligure per la Lotta contro il Diabete 
- Comitato RUDI-Onlus (Atassia di Friedreich) 
- AISF (Fibromialgia) 
- A.L.I. Associazione Ligure Ipoudenti 
- A.M.R.I. Associazione Malattie Reumatiche Infantili 
 

 
La costituzione del CRAMC nella Liguria si ispira al  Coordinamento nazionale delle associazioni dei malati 
cronici, nato nel 1996 da un’idea di Cittadinanzattiva che vede la partecipazione di circa 110 associazioni 
nazionali, e segue la costituzione di analoghi coordinamenti regionali in Emilia-Romagna, Marche e Lazio. Il 
Coordinamento rappresenta l’opportunità di agire quale cassa di risonanza delle richieste delle singole 
organizzazioni, assicurando loro maggiore visibilità e formazione; di avviare percorsi condivisi, aperti e  
innovativi per le politiche socio-sanitarie; di valorizzare il punto di vista del cittadino; di costruire una rete di 
competenze e partecipare alla elaborazione politico-strategica nel settore socio-sanitario, informando i 
cittadini sulle esperienze realizzate e avviando  percorsi integrati per la riabilitazione. 
Il primo obiettivo che si pone è la richiesta di partecipazione alla formazione del piano regionale delle liste di 
attesa. 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 


